
 

 

 

 

Sappiamo poco. Ecco cosa abbiamo verificato dopo l’incontro con il geometra 

Gianbattista Schena, il quale giovedì 19 gennaio ci ha illustrato i punti di maggiore 

criticità della pista ciclabile. 

Abbiamo inoltre capito, con stupore, che gli enti comunali circostanti hanno 

finanziato in passato un progetto per la pista.  

Ma perché, ci siamo chiesti, questa non è mai 

stata portata alla luce? 

I motivi sono molteplici: la pista, come 

abbiamo scoperto, si è fermata a Montichiari 

dopo un lungo percorso che non ha raggiunto il 

suolo mantovano, come era stato previsto. 

Problemi di congiunzioni della pista tra un 

tratto e l’altro attraversato dal ponte, 

passaggio vicino ad una proprietà privata: da 

Carpenedolo a Remedello abbiamo osservato 

quanti siano questi problemi e abbiamo 

ipotizzato varie soluzioni.  

Impresa molto complessa che però ci ha 

entusiasmati molto. 

La domanda è solo una: ce la faremo? 

 

 

 

 

 

Marco Nodari, II B ITIS 


